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1. Premessa. 
 

La legge n. 190/2012 ha approvato le disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
Il Consorzio del Ticino, pur essendo un Ente Pubblico non economico, gode di autonomia finanziaria 
piena in quanto titolare di contributi parafiscali corrisposti dagli Utenti consorziati; ciò nonostante 
il Consorzio ha ritenuto di aderire in toto alle richieste di trasparenza e di lotta ai fenomeni corruttivi 
purtroppo presenti nelle pubbliche amministrazioni, richieste che il Governo italiano ha riunito nella 
legge suddetta. 
Il Presidente del Consorzio del Ticino con proprio provvedimento n. 12.DB in data 1 marzo 2013, ha 
individuato, ai sensi dell’art. 1, comma 7, nel Direttore dell’Ente il responsabile della prevenzione 
della corruzione, essendo al medesimo affidata anche la direzione dell’Area Amministrativa. 
Al Responsabile è stato indicato il termine del 31 dicembre 2014 per la presentazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione da approvare entro il 31 gennaio 2015 da parte del 
Consiglio di Amministrazione.  
Il 23 gennaio 2015 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio ha approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2015 – 2017, detto per brevità PTPCT. 
Detto piano, redatto per aggiornare le attività da svolgere nel triennio successivo a quello del piano 
approvato, recepiva altresì indirizzi e prescrizioni dettate dal D.lgs. 25 maggio 2016 n° 97 “Revisione 
e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza”, correttivo della legge 190/2012 e del D.lgs. 33/2013, ai sensi dell’art. 7 della legge 
124/2015, in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche. 
Ogni anno il Consorzio ha di volta in volta aggiornato e rivisto il PTPCT in conseguenza dei Piani 
Nazionali adottati dall’Anac che costituiscono le linee guida per le Pubbliche Amministrazioni che 
adottano i propri Piani. 
Nel 2020 il Consorzio ha adottato il PTPCT 2020-2022.  

 
2. Il contesto esterno. 
 

Al fine di redigere l’analisi del contesto esterno, il Consorzio del Ticino si è rivolto alla Prefettura di 
Milano per ricevere dati e informazioni sulla area territoriale di competenza in cui opera il Consorzio. 
Con nota 2020-026135 del 10 dicembre 2020 la Prefettura ha dato riscontro alla richiesta del 
Consorzio inviando un prospetto di dati statistici riferiti agli anni 2018/2019 e al periodo 
gennaio/ottobre dell’anno 2020. 
Inoltre, dalla Relazione sull’amministrazione della Giustizia nel distretto della Corte di Appello di 
Milano predisposta per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2021 dal Procuratore generale della 
Corte d’Appello di Milano D.ssa Nunzia Gatto si è estratta una tabella delle denunce di particolari 
categorie di reato i cui dati sono relativi ai periodi luglio 2017/giugno 2018, luglio 2018/giugno 2019 
e luglio 2019/giugno 2020. 
Vengono comunque riportate le informazioni assunte dal documento Anac sul rischio corruzione 
pubblicato ad ottobre 2019, già riportate nel PTPC 2020/2022 che si ritengono comunq ue sempre 
signiuficative per descrivere la realtà lombarda. 
 
2.1 Analisi del contesto esterno 
 
La Regione Lombardia è caratterizzata da un tessuto produttivo molto vitale e si colloca tra le regioni 
europee di maggior benessere economico ed intraprendenza imprenditoriale; Milano rappresenta 
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inoltre la maggior piazza finanziaria nazionale ed è da sempre collocata in posizioni elevate nella 
classifica dei centri economici più importanti al mondo. 
Se questo quadro sintetizza il successo di una struttura economica basata e cresciuta su una sana 
concorrenza e corrette relazioni di mercato, esso stesso costituisce nel contempo il terreno 
attrattore di infiltrazioni illecite e malaffare. 
Non è purtroppo facile ricostruire un quadro documentato e statisticamente supportato del livello 
di vulnerabilità del territorio rispetto a eventi corruttivi o in generale criminosi. Ciò per il motivo che 
i fenomeni per loro natura si sottraggono all’osservazione nel momento stesso in cui si manifestano 
(e ciò avviene in particolar modo per i reati di corruzione che si alimentano della complicità tra le 
parti) e secondariamente perché le istituzioni deputate a intervenire sui fenomeni in funzione di 
indagine e repressiva sono scarsamente attrezzate rispetto alla gestione delle informazioni a fini di 
conoscenza. 
I non pochi osservatori esistenti scontano il limite di esaminare specifiche componenti del vasto 
scenario dei reati che minacciano l’integrità del sistema economico e delle istituzioni, oppure quello 
di indagare su scala nazionale senza poter fornire parametri di confronto o dinamiche di trend 
attendibili. 
I documenti disponibili consentono comunque di richiamare alcune dinamiche rilevanti. 
Tra queste lo spostamento al nord, da tempo accertato, di forti interessi economici di stampo 
criminale, così come l’insediamento in regione Lombardia di basi consolidate di organizzazioni 
mafiose di vario stampo che traggono il proprio nutrimento dalla forza economica del territorio. 
Ciò fa sì che il livello di esposizione al rischio corruttivo, tanto per le imprese quanto per le 
amministrazioni, sia per tutta l’area particolarmente elevato. 
Il rapporto “Monitoraggio della presenza mafiosa in Lombardia” pubblicato nel luglio 2018 
dall’Osservatorio sulla Criminalità Organizzata dell’Università degli Studi di Milano, delinea una 
precisa mappa della presenza mafiosa nella Regione individuando le province di Milano e Monza e 
Brianza come quelle maggiormente aggredite da infiltrazioni di famiglie criminali che, attraverso 
complesse attività di riciclaggio, reimpiegano ingenti capitali illeciti in imprese commerciali, 
andando a compromettere importanti quote di attività in settori quali grande distribuzione, bar, 
ristorazione, turistico-alberghiere e di intrattenimento, immobiliari ed edili, di movimento terra, di 
giochi e scommesse, smaltimento dei rifiuti, bonifiche ambientali, finanziarie, cooperative, sanità, 
servizi di logistica e trasporti e nel settore energetico. 
Il medesimo rapporto evidenzia anche la recrudescenza e la preoccupante intensità di varie forme 
di pressione, intimidazione e condizionamento a danno di amministratori locali, soprattutto nei 
comuni più piccoli. 
Nel corso degli anni emergono con sempre maggiore frequenza infiltrazioni all’interno della 
Pubblica Amministrazione e nell’aggiudicazione di lavori pubblici con casi di corruzione che 
coinvolgono Amministratori pubblici e dirigenti di strutture pubbliche, anche afferenti settori 
sensibili per la comunità, in particolare quello della sanità. In molti casi giudiziari rilevati, storiche 
componenti della criminalità mafiosa tradizionale hanno dimostrato di saper sfruttare le 
opportunità offerte dal territorio per svilupparvi dinamiche criminali legate all’integrazione con 
l’economia legale, anche anticipandone l’evoluzione, spaziando dalla commissione di reati di 
apparente “nuova generazione” alla produzione di beni e servizi alla stessa legati. In materia di 
corretto smaltimento dei rifiuti, a titolo di esempio, diverse attività investigative hanno evidenziato 
negli ultimi anni vari casi di corruzione, così come nell’ambito del contrabbando e del 
commercio di prodotti contraffatti. 
Non è un caso che secondo l’osservatorio “Monitoriamo” di Transparency International, che 
raccoglie le notizie riportate dai media con riguardo allo specifico fenomeno della corruzione, la 
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Lombardia e la provincia di Milano siano in testa alla percezione del livello della corruzione e dei 
reati ad essa connessi. 
Questa fonte informativa consente di rilevare un tendenziale decentramento delle attività illecite 
dal fulcro dell’area metropolitana verso le altre province lombarde: i casi registrati in provincia di 
Milano (che nel 2018 sono stati 35, risultano infatti notevolmente diminuiti (-43%) rispetto ai 61 casi 
del 2017, mentre quelli registrati in Lombardia sono 127 e risultano aumentati del 27% rispetto ai 
111 del 2017. La provincia di Milano continua comunque a rivestire un peso rilevante nel contesto 
regionale, pari al 27% in termini di numerosità di casi. 
Sempre Transparency International fa notare che le segnalazioni provenienti dai cittadini lombardi 
sulla propria piattaforma Alac, riguardanti episodi di corruzione e illegalità, sono divenuti per la 
prima volta i più numerosi nella graduatoria delle regioni di porvenienza. 
Le statistiche ISTAT relative alle condanne intercorse per reati di corruzione perpetrati sul territorio 
nazionale nel 2017, mostrano un peso della Lombardia pari al 20% del totale e la prevalenza (su un 
totale di 1.489 condanne nell’ultimo quinquennio) di quelle dovute a peculato (26%), seguite dalla 
corruzione per atti contrari ai doveri d’ufficio (21%), dalla cd. Corruzione attiva (che punisce il 
corruttore, 19%) e a distanza da concussione e corruzione per atti d’ufficio (5%) rispettivamente. 
Un ulteriore elemento rivelatore della crescente vulnerabilità del sistema locale emerge dai risultati 
dell’ultima indagine Istat sulla sicurezza dei cittadini 2016, che ha verificato la percentuale di 
famiglie soggette a richieste di denaro favori o altro in cambio di favori o servizi. La quota delle 
famiglie che hanno subito pressioni risulta mediamente più bassa in Lombardia rispetto alla media 
del Paese, tuttavia le percentuali non sono trascurabili (5,9 su 100 rispetto alle 7,9 famiglie in Italia 
sono coinvolte da casi di corruzione nel corso della vita) e le distanze si accorciano considerando gli 
ultimi tre anni (2,4 famiglie lombarde, contro 2,7 italiane), sino addirittura ad annullarsi nel 
momento in cui si entra nell’ambito dell’accesso ai servizi sanitari: in questo caso infatti la quota di 
famiglie lombarde che dichiarano di aver subito pressioni indebite sale a ben 11,3 su 100, 
allineandosi e di poco superando il dato rilevato a livello nazionale (11). 
 
2.2 Andamento tendenziale nel 2020 
 
I dati acquisiti dalle tabelle della Prefettura, pur riferendosi a eventi delittuosi che poco hanno a che 
fare con la corruzione nella P.A., mostrano nei valori più significativi un calo generale degli eventi, 
anche se riferiti a soli dieci mesi del 2020: anche se rapportati all’anno intero essi risultano in 
generale in calo rispetto agli anni precedenti. 
Elemento sicuramente dominante a motivare tale andamento è l’avvento dell’epidemia di COVID19, 
che paradossalmente ha condizionato il settore dell’attività criminale al pari degli altri settori della 
vita civile.  
Si prenda il dato generico di “altri delitti”: nel 2018 si sono avuti 29.946 eventi, nel 2019 31.329, e 
nei dieci mesi del 2020 22.219, che parametrati a 12 mesi risultano 26.662, comunque inferiori agli 
altri anni. 
 
L’esame dei dati della tabella del Procuratore generale della Corte d’Appello mostra viceversa una 
realtà molto più aderente a quella della P.A.: in essa una sezione è dedicata specificamente ai reati 
contro la Pubblica Amministrazione. 
Sono riportati il numero dei delitti complessivo, e da esso vengono splittati i delitti per corruzione, 
per concussione, per peculato, per malversazione a danno dello Stato e indebita percezione di 
contributi e per attività terroristiche, 
Per ogni annualità considerata sono indicati i fatti noti, quelli ignoti e il totale. 
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Al di là del valore assoluto del dato in se, interessante è la percentuale di casi ignoti rispetto al totale 
di ogni tipologia e di ogni annualità. 
Infatti, prendendo ad esempio il reato di corruzione, che è quello che interessa maggiormente come 
numero di episodi, nel 2017/18 i casi ignoti erano il 12,5% del totale dei casi, nel 2018/19 erano il 
15,5% e nel 2019/20 il 13,6%. 
Considerato il periodo COVID19, si può concludere che esiste ancora una percentuale del 13/15% di 
casi che non sono conosciuti all’azione penale, il che, nonostante l’opera di sensibilizzazione portata 
avanti con le iniziative sulla trasparenza e contro la corruzione e le severe condanne penali, mostra 
come il fenomeno sia ancora lungi da essere debellato. 
 
Si allegano alla presente le due tabelle sopraindicate. 

 
 

3. Il contesto interno 
 
3.1 Organizzazione del Consorzio. 

 
Il Consorzio del Ticino, già istituito col R.D. 14 giugno 1928-VI, n. 1595, convertito nella legge 20 
dicembre 1928-VII, n. 3228, e successivamente modificato col R.D.L. 12 luglio 1938 XVI, n. 1297, 
convertito nella legge 16 gennaio 1939 n. 410, è stato dichiarato ente pubblico non economico ai 
sensi della legge 70/75, e provvede alla costruzione, alla manutenzione e all’esercizio dell’opera 
regolatrice del Lago Maggiore, nonché a coordinare e disciplinare l’esercizio delle utilizzazioni 
dell’acqua disponibile nell’interesse generale. 
Fanno parte del Consorzio i privati e gli enti che legittimamente usino o derivino le acque del Lago 
Maggiore e quelle del Ticino dallo sbocco del lago alla confluenza col Po, sia in proprio che in 
rappresentanza di eventuali sub-utenti, purché possano disporre in misura non inferiore a 100 litri 
al secondo, se trattasi di utenze irrigue, o in misura tale da produrre non meno di 12 kW, se trattasi 
di utenze industriali. 
Le spese del Consorzio sono ripartite fra gli utenti consorziati in proporzione al beneficio ad essi 
derivante dalla regolazione del Lago Maggiore e dal funzionamento del Consorzio. 
Gli organi amministrativi del Consorzio sono il Presidente, il Direttore, il Consiglio di 
Amministrazione, l’Assemblea degli Utenti, l’Assemblea Generale del Consorzio e il Collegio dei 
Revisori. Il Consorzio ha nominato un OIV monocratico. 
Il Consorzio è organizzato in due “Aree”: 
- Area Amministrativa; 
- Area Tecnica. 
 I dipendenti del Consorzio alla data di redazione del presente piano sono n. 8 e tutti a tempo  
indeterminato. 
 Alle Aree sono attribuite le seguenti risorse di personale: 
- Area Amministrativa  direzione e n° 1 impiegato; 
-  Area Tecnica    direzione e n° 1 Assistente tecnico e n° 4 operai. 
 Il Direttore è l’unico dirigente ed è il responsabile sia dell’Area Tecnica sia dell’Area 
Amministrativa, e svolge anche la funzione di Regolatore del lago Maggiore tramite la gestione della 
diga della Miorina. 

Il Direttore Unico è il RPCT del Consorzio.  
 Il Direttore è stato incaricato dal CDA nella riunione del 28 gennaio 2020 di assumere anche 
la funzione di RASA contestualmente all’approvazione del PTPCT 2020-2022. 
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3.2 Il piano anticorruzione 
 
La revisione del piano vigente nel 2020 è passata attraverso una profonda ristrutturazione della 
struttura stessa del piano: si è posta particolare attenzione nel conferire al piano stesso una 
classificazione degli argomenti più aderente alle indicazioni di ANAC, per renderne più agevole la 
lettura. 
Si sono privilegiate tabelle schematiche rispetto al testo scritto, per rendere subito evidenti i risultati 
del lavoro di analisi e sintesi svolto. 
Nel PTPCT 2021-2023 infatti, rispetto ai precedenti Piani, il Consorzio si è concentrato 
maggiormente nella mappatura dei processi relativi alle c.d. aree obbligatorie, cercando di recepire 
gli indirizzi di Anac contenuti nel PNA2019 e nell’allegato metodologico al PNA2019.  
 
3.3 Individuazione delle aree a rischio di corruzione 
 
Per l’individuazione delle aree di attività a rischio corruzione si è utilizzata come base la tabella 3 
riportata a pag. 19 dell’elaborato “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” 
che costituisce l’Allegato 1 al Piano Nazionale Anticorruzione 2019. 
In tale tabella sono evidenziate le aree di rischio comuni a tutti gli enti e le aree di rischio specifico 
per le più diffuse categorie di attività (Regioni ed Enti locali, Ministeri, Università etc.) 
La realtà del Consorzio del Ticino è stata inquadrata unicamente nella categoria generale “Tutti gli 
enti”, non avendo riscontrato nelle altre categorie realtà specifiche riconducibili a quella consortile. 
Si è pertanto estratta la suddetta tabella calibrata sul Consorzio, che viene riportata qui di seguito, 
in cui si è aggiunta una colonna in cui è riportata la situazione, attualizzata al momento della 
redazione del presente piano, sull’attuazione delle mappature delle diverse aree a rischio. 
La diversa colorazione rende immediatamente percepibile lo status quo delle mappature. 
Come si vede dalla tabella che segue, le aree da mappare sono sette, e a oggi il Consorzio, con questo 
aggiornamento, ha provveduto a rimappare 3 aree, le nuove mappature rispetto al quelle incluse 
nei precedenti Piani sono state redatte cercando di adeguarle alle indicazioni da ultimo contenute 
nel PNA 2019 e in particolare nell’Allegato 1 del PNA 2019, tenuto conto della dimensione, della 
organizzazione, della natura e dei processi del Consorzio del Ticino. 
Si ricorda che nel piano della performance 2021-2023 tra gli obiettivi di cui al punto 6 del piano per 
il 2021 era prevista come performance organizzativa la nuova mappatura di aree/processi e il 
relativo indicatore Kmap era fissato come obiettivo da raggiungere > 0,50 cioè maggiore del 50%. 
A oggi siamo al 42,8% e entro la fine dell’anno si prevede di raggiungere il 100%. 
Questo anche in un ottica di collegamento tra Piano della performance e Piano anticorruzione e 
trasparenza.  
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Di seguito per ciascuna area mappata (mappatura in allegato) si riporta: 
- Il Registro dei rischi che caratterizza l’area oggetto di mappatura 

Amministrazioni 

ed enti interessati
Aree di rischio riferimento attività svolta

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

Aree di rischio generali - 

Allegato 2 del PNA 2013, 

corrispondente ad 

autorizzazioni e concessioni 

(lettera a, comma 16 art. 1 della 

Legge 190/2012)

mappatura di 

prossima 

definizione

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario.

Aree di rischio generali - 

Allegato 2 del PNA 2013, 

corrispondente alla 

concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e 

privati (lettera c, comma 16 art. 

1 della Legge 190/2012)

non applicabile 

all'attività del 

Consorzio

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 

190/2012 – PNA 2013 e 

Aggiornamento 2015 al PNA, 

con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle 

procedure di 

approvvigionamento

effettuata 

mappatura

Acquisizione e gestione del 

personale (ex acquisizione e alla 

progressione del personale)

Aree di rischio generali - Legge 

190/2012 – PNA 2013 e 

Aggiornamento 2015 al PNA 

punto b, Par. 6.3, nota 10

effettuata 

mappatura

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio;

Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

effettuata 

mappatura

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni;

Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

mappatura di 

prossima 

definizione

Incarichi e nomine; Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

mappatura di 

prossima 

definizione

Affari legali e contenzioso. Aree di rischio generali – 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

mappatura di 

prossima 

definizione

Tutti
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- L’elenco delle Misure che caratterizzano l’area oggetto della misura. 
In corrispondenza di ciascun processo individuato per l’Area oggetto di mappatura, si è indicato il 
tipo di rischio e la misura con cui si può mitigare il rischio. 
Le nuove mappature riviste con l’Aggiornamento del PTPCT 2021-2023 presentano: 

- La scomposizione di ogni Area in processi; 
- In corrispondenza di ogni processo si è indicato il Ruolo, l’Organo, l’Ufficio o il soggetto 

coinvolto, al fine di dare evidenza della organizzazione e della distribuzione dei compiti e 
responsabilità;   

- In corrispondenza di ciascun processo è stato individuato il rischio estratto dal Registro dei 
rischi, il fattore abilitante e la misura ritenuta maggiormente idonea per mitigare il rischio; 

- Dove aver individuato processi, soggetti/struttura coinvolta, tipologia di rischio, di fattore 
abilitante e di misura si è proceduto ad effettuare una valutazione del rischio secondo una 
impostazione qualitativa derivante dalla combinazione di 2 fattori: probabilità e impatto. La 
valutazione del rischio tiene già conto delle misure adottate dall’Ente; 

- Infine si è valutato per i processi a maggiore rischio quali misure potenziare e/o istituire 
secondo una logica di programmazione.  

 
Le tabelle allegate in calce sono state costruite mediante l’utilizzo delle potenzialità del programma 
Microsoft Excel, con l’utilizzo di tabelle a tendina collegate con i registri rischi, fattori abilitanti, 
misure di prevenzione.  
 
3.4 Area affidamento lavori e servizi 
 
Quest’area è stata suddivisa in tre macro processi, le cui fasi/attività sono individuate nella 
mappatura: 

• Affidamenti sotto soglia (<150k euro lavori; <75k euro servizi) 

• Affidamenti sotto soglia intermedia (150k – 5.350k lavori; 75k – 214k servizi) 

• Affidamenti sopra soglia (> 5.350k lavori; > 214k servizi) 
La struttura coinvolta è sempre individuata nel Direttore, unica figura apicale presente nel Consorzio 
che svolge anche la funzione di RUP (Responsabile Unico del procedimento), affiancata talvolta dal 
consiglio di amministrazione e dall’Ingegnere responsabile della diga. 
I possibili rischi sono stati analizzati e riportati nel registro rischi per l’area affidamenti, qui di seguito 
riportato. 
 
REGISTRO RISCHI AREA AFFIDAMENTI 
 

Definizione del fabbisogno sulla base dei requisiti dell’imprenditore uscente o delle caratteristiche 
del prodotto fornito dall’imprenditore uscente 

Determina a contrarre incompleta/assenza di determina a contrarre 

Artificioso frazionamento dell’acquisto finalizzato a eludere le regole di procedura (es. 
affidamenti tutti sotto l’importo di 150.000 euro, ex art. 36, co. 2, lett. a)  

Ripetuti affidamenti allo stesso fornitore; proroghe o rinnovi immotivati o non contemplati ab 
origine nella documentazione di gara (art. 35, co. 12 e art. 63, co. 4) 

Mancata indicazione nella documentazione di gara dei livelli minimi di qualità della prestazione 
attesa 

Mancato ricorso alle indagini di mercato prima di procedere all’affidamento 
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Ingiustificato mancato ricorso al mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni e/o 
adesione a convenzioni di centrali di committenza 

Mancata comunicazione dei conflitti di interesse (ex art. 42 del d.lgs. 50/2016) 

Assenza dei controlli sui requisiti di carattere generale e speciale (ex artt. 80 e 83) 

Mancate verifiche in fase di esecuzione (es. 27 mancato rispetto dei termini contrattuali e 
mancato rispetto degli “Service level agreement”) 

Non corretta valutazione delle priorità d'intervento 

Non corretta informazione dalla base sulle necessità d'intervento 

 
I fattori abilitanti sono stati di volta in volta desunti da quelli proposti da Anac nell’Allegato 1 del 
PNA2019. 
 
REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA AFFIDAMENTI 
 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 
presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi 

mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

scarsa responsabilizzazione interna 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

inadeguata diffusione della cultura della legalità 

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

 
Anche per le misure di prevenzione si è predisposto il relativo elenco che caratterizza l’Area oggetto 
di mappatura, qui di seguito riportato 
 
REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA AFFIDAMENTI 
 
 

trasparenza 

codice di comportamento 



11 
 

segregazione  

astensione in caso di conflitto di interesse 

disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  

disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. 
pantouflage) 

sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di llecito (cd. whistleblower) 

formazione del personale 

provvedimenti disciplinari 

disciplina per la formazione e il funzionamento delle commissioni 

Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e dagli utenti  

Affidamento dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell’amministrazione ad almeno 
due dipendenti  

Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad 
un unico dirigente 

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attività, mediante circolari o direttive interne 

Regolamento sulla composizione delle commissioni 

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

Individuazione preventiva e oggettiva dei criteri di valutazione 

Nomina dei componenti della commissione una volta scaduti i termini di presentazione delle 
offerte 

Verifiche pre assuntive (es presso casellario giudiziario, iscrizione albo) 

procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione e gestione) 

 
 
3.5 Area gestione del personale 
 
Anche quest’area è stata suddivisa nei seguenti macro processi, le cui fasi/attività sono individuate 
nella mappatura 



12 
 

• Reclutamento del personale 
• Procedimenti inerenti status. Diritti e doveri dei dipendenti 
• Procedimenti disciplinari 
• Gestione delle presenze 
• Gestione malattie 
• Formazione del personale 
• Performance 
• Gestione trasferte 
• Gestione stipendi e contributi 
Anche per quest’area di rischio la struttura coinvolta è sempre individuata nel Direttore, tranne nei 
processi in cui tale figura è destinataria ad es. di comunicazioni, affiancata di volta in volta dal 
consiglio di amministrazione, dall’ufficio amministrativo e/o da commissioni. 
Anche per questa Area i possibili rischi, i fattori abilitanti e le misure di prevenzione sono stati di 
volta in volta desunti da appositi registri, desunti da quelli standard a livello generale e integrati con 
realtà specifiche per il Consorzio. 
 
REGISTRO RISCHI AREA GESTIONE DEL PERSONALE 
 

alterazione della graduatoria 

formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti 

brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando 

inadeguata pubblicità degli esiti della selezione 

pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto 

assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto 
di interesse 

sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere 
decisionale o compiti di valutazione e i candidati 

assenza di rotazione del conferimento degli incarichi di presidente e componente della 
commissione 

mancata o insufficiente verifica della completezza della documentazione presentata 

mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione presentata 

valutazioni volte a favorire soggetti predeterminati 

motivazione incongrua del provvedimento 

accettazione consapevole di documentazione falsa 

mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze 
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trasferimento di dipendenti non aventi diritto e mancato trasferimento di dipendenti aventi titolo 

improprio ricorso a risorse umane esterne 

Individuazione di fabbisogni quantitativamente e qualitativamente non coerenti con la mission 
dell'ente 

Omissione di protocollo o di segnalazione delle istanze 

Mancanza di sensibilità e/o interesse a promuovere la formazione del personale 

Omessa comunicazione al personale 

Omissione di controlli 

 
REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA GESTIONE DEL PERSONALE 
 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 
presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi 

mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

scarsa responsabilizzazione interna 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

inadeguata diffusione della cultura della legalità 

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

 
REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA GESTIONE DEL PERSONALE 
 

trasparenza 

codice di comportamento 

astensione in caso di conflitto di interesse 

disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  
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disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. 
pantouflage) 

sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di llecito (cd. whistleblower) 

formazione del personale 

provvedimenti disciplinari 

disciplina per la formazione e il funzionamento delle commissioni 

Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e dagli utenti  

Affidamento dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell’amministrazione ad almeno 
due dipendenti (segregazione) 

Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad 
un unico dirigente 

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attività, mediante circolari o direttive interne 

Regolamento sulla composizione delle commissioni 

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

Anonimato prove scritte 

Estrazione casuale delle tracce delle prove scritte e delle domande delle prove orali 

Individuazione preventiva e oggettiva dei criteri di valutazione 

Nomina dei componenti della commissione una volta scaduti i termini di presentazione delle 
domande di partecipazione 

Verifiche pre assuntive (es presso casellario giudiziario, iscrizione albo) 

Parare organo di revisione per assunzione 

procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione ecc) 

 
 
3.6 Area entrate e gestione del patrimonio 
 
Quest’area analizza i seguenti macro processi le cui fasi/attività sono individuate nella mappatura: 
• Entrate 
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• Acquisto, affitto e vendita terreni 
• Gestione ufficio di Milano 
• Gestione infrastrutture diga 
• Gestione officina 
Le strutture convolte sono il Direttore, il consiglio di amministrazione, l’ufficio amministrativo, 
l’ufficio tecnico, il personale operativo e in alcuni casi il RSPP e il RLS. 
I possibili rischi e i fattori abilitanti sono stati individuati alla stessa stregua delle altre aree di rischio. 
 
REGISTRO RISCHI AREA ENTRATE E GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 

Pressioni per rivedere il criterio di ripartizione  

discrezionalità per favorire gli interessi di un utente 

Individuazione di fabbisogni quantitativamente e qualitativamente non coerenti con la mission 
dell'ente 

valutazione artificialmente gonfiata per ricavare indebito arricchimento 

accettazione consapevole di documentazione falsa 

assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto 
di interesse 

sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere 
decisionale  

condizioni vantaggiose verso terzi nei contratti d'affitto o di vendita 

artificioso aumento del corrispettivo di vendita o di affitto per ottenere vantaggi personali 

Falsa fatturazione verso terzi per ottenere indebito arricchimento 

Mancato controllo degli adempimenti e/o scarsa sensibilità sulle problematiche 

Favoritismi nei confronti di un dipendente 

 
REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA ENTRATE E GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 
presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi 

mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 
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scarsa responsabilizzazione interna 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

inadeguata diffusione della cultura della legalità 

 
REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA ENTRATE E GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 

trasparenza 

codice di comportamento 

astensione in caso di conflitto di interesse 

disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  

disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. 
pantouflage) 

sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di llecito (cd. whistleblower) 

formazione del personale 

provvedimenti disciplinari 

Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e dagli utenti  

Affidamento dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell’amministrazione ad almeno 
due dipendenti (segregazione) 

Previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o 
procedimenti “sensibili”, anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad 
un unico dirigente 

Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso l’utenza 
debbano essere sempre sottoscritti dall’utente destinatario 

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attività, mediante circolari o direttive interne 

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione ecc) 

 
 

4. Processo di valutazione del rischio. 
 



17 
 

La valutazione del rischio in questo PTPCT 2021-2023 è stata rivista secondo una impostazione 
qualitativa, come indicato da Anac nel PNA2019 e nell’Allegato 1 al PNA2019, derivante dalla 
combinazione di 2 fattori: probabilità e impatto.  
La valutazione del rischio tiene già conto delle misure adottate dall’Ente 
Per la valutazione del grado di rischio si è predisposta una matrice colorata che rende ben visibili le 
varie combinazioni dei gradi di impatto che ha il singolo rischio con la probabilità che tale rischio 
diventi realtà. 
L’oggetto di valutazione è il rischio-reato «inerente», ossia il rischio concettuale e teorico che un 
comportamento illecito possa trovare realizzazione nell’ambito dei diversi processi e attività 
dell’Ente al netto dei sistemi di controllo vigenti (misure). 
La valutazione del rischio considera le variabili (assi) probabilità e impatto: 
- l’asse probabilità misura la probabilità teorica che l’evento a rischio (commissione reato) possa 
trovare realizzazione,  
- l’asse impatto misura le conseguenze in caso di manifestazione dell’evento a rischio. 
Le componenti di probabilità e impatto sono analizzate «a matrice», secondo un ranking di 
valutazione: basso, medio alto,  per ogni asse, come da successiva rappresentazione grafica. 
Gli stessi colori sono riportati nelle già citate tabelle (allegate) di mappatura alle colonne 
“probabilità”, “impatto” e “grado di rischio – giudizio sintetico”, in modo da rendere subito 
visivamente comprensibili quali siano le situazioni più rilevanti scaturite dal processo di analisi e 
valutazione. 
 

 
 
 
La probabilità: considera la possibilità di realizzazione dell’evento nel contesto operativo, la natura 
e la frequenza delle attività a rischio e i «precedenti» nel contesto; 
l’impatto: considera gli effetti e le conseguenze economiche, organizzative e reputazionali in caso 
di realizzazione dell’evento a rischio. 
L’asse della probabilità misura, dunque, la probabilità teorica che l’evento a rischio (commissione 
reato) possa trovare realizzazione, in funzione di variabili organizzative, ambientali e di complessità 
intrinseca nella realizzazione dei comportamenti illeciti. 
 
I driver principali della probabilità sono riconducibili essenzialmente: 
- Possibilità e rischio nel contesto operativo  
- Frequenza e frazionamento attività  

alta media bassa

alto alto medio-alto medio

medio medio-alto medio basso

basso medio basso minimo

probabilità

impatto
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- Precedenti nel contesto 
 
I driver principali dell’impatto sono riconducibili essenzialmente: 
- Effetto e conseguenze 
- Gravità sanzioni e conseguenze reputazionali. 
 
Nella tabella che segue si riportano i driver dei parametri probabilità e impatto. 
 
 

PROBABILITA' IMPATTO 

Possibilità e rischio nel contesto operativo Effetto e conseguenze 

Discrezionalità del processo (Più il processo è vincolato / 
poco-discrezionale più il rischio è basso, all’aumentare 
della discrezionalità il rischio cresce) Impatto organizzativo 

Complessità del processo 

Livello gerarchico degli effetti (Considera il livello 
organizzativo cui può collocarsi il rischio dell’evento 
(apicale, intermedio o alto). Più elevato è il livello 
maggiormente significativo è l’impatto) 

Rilevanza esterna del processo (considera se il processo 
produce effetti solo all’interno dell’amministrazione o si 
rivolge anche ad utenti esterni, nel secondo caso il 
rischio aumenta) Gravità sanzioni e conseguenze reputazionali 

Valore economico delle operazioni 

Impatto reputazionale (Considera l’impatto 
reputazionale dell’evento in capo all’Ente, tanto 
maggiore quanto, ad esempio, l’accadimento può 
costituire un «caso» mediatico) 

Potenziale vantaggio per il singolo  

Frequenza e frazionamento attività  

Frequenza delle attività (considera il numero di volte in 
cui l’attività a rischio è posta in essere. All’aumentare 
della frequenza aumenta il rischio)  

Precedenti nel contesto  
Precedenti nel settore di appartenenza (considera 
eventuali precedenti nel settore in cui l’azienda opera. Il 
rischio à tanto più elevato quanto frequenti e gravi sono 
tali precedenti)  

Precedenti nell’organizzazione e nella PA di riferimento  
 

PROBABILITA' IMPATTO 
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Possibilità e rischio nel contesto operativo Effetto e conseguenze 

Discrezionalità del processo (Più il processo è vincolato / 
poco-discrezionale più il rischio è basso, all’aumentare 
della discrezionalità il rischio cresce) 

Impatto organizzativo 

Complessità del processo Livello gerarchico degli effetti (Considera il livello 
organizzativo cui può collocarsi il rischio dell’evento 
(apicale, intermedio o alto). Più elevato è il livello 
maggiormente significativo è l’impatto) 

Rilevanza esterna del processo (considera se il processo 
produce effetti solo all’interno dell’amministrazione o si 
rivolge anche ad utenti esterni, nel secondo caso il 
rischio aumenta) 

Gravità sanzioni e conseguenze reputazionali 

Valore economico delle operazioni Impatto reputazionale (Considera l’impatto 
reputazionale dell’evento in capo all’Ente, tanto 
maggiore quanto, ad esempio, l’accadimento può 
costituire un «caso» mediatico) 

Potenziale vantaggio per il singolo 
 

Frequenza e frazionamento attività 
 

Frequenza delle attività (considera il numero di volte in 
cui l’attività a rischio è posta in essere. All’aumentare 
della frequenza aumenta il rischio) 

 

Precedenti nel contesto 
 

Precedenti nel settore di appartenenza (considera 
eventuali precedenti nel settore in cui l’azienda opera. Il 
rischio à tanto più elevato quanto frequenti e gravi sono 
tali precedenti) 

 

Precedenti nell’organizzazione e nella PA di riferimento 
 

 
 

5. Misure di prevenzione da adottare. 
 
Il processo di valutazione del rischio ha evidenziato quali sono le aree, i processi e le fasi del processo 
esposte a rischio corruzione per il Consorzio del Ticino. 
In proposito occorre ricordare che la legge 190/2012 non modifica il contenuto tipico della nozione di 
corruzione, ma per la prima volta in modo organico si introducono e, laddove già esistenti, si mettono a 
sistema misure che incidono laddove si configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed 
individuali - riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione - che potrebbero essere prodromiche 
ovvero costituire un ambiente favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. 

Si è ritenuto congruo proporre misure di contenimento laddove il grado di rischio, individuato 
applicando la matrice sopraindicata alle mappature, è risultato almeno pari a MEDIO. 
Sintetizzando, le misure da adottare sono le seguenti, alcune comuni ad aree diverse: 
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• Pubblicazione sul sito istituzionale (trasparenza); 

• Controlli sull’esistenza di conflitto di interessi, sia prima di adottare un provvedimento che 
durante l’esecuzione dello stesso; 

• Controlli periodici sul mantenimento iniziale dei requisiti richiesti agli affidatari esterni; 

• Individuazione specifica e univoca dei criteri di valutazione e di predisposizione delle prove 
d’esame per l’assunzione del personale; 

• Segregazione del personale su funzioni specifiche; 

• Whistleblowing, mediante il link inserito in Amm.ne Trasparente 

• Codice di comportamento 
La maggior parte di queste misure è già in vigore come prassi delle attività del Consorzio: si pensi ai 
controlli di legge previsti nel caso di affidamenti esterni di lavori o attività professionali: 

• Richiesta direttamente a INPS del D.U.R.C.; 

• Richiesta alle Casse previdenziali (ad es. INARCASSA) della regolarità contributiva; 

• Richiesta al la Procura competente per territorio del certificato del Casellario Giudiziale; 

• Controlli sulle dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi. 
Dovrà invece essere predisposto un Regolamento di procedura per l’espletamento dei concorsi per 
l’assunzione del personale: dovendo effettuare nel 2021 un nuovo concorso per l’assunzione di un 
operaio tale codice è previsto per l’annualità 2021. 
 
 
 
 
8.1 Misure di prevenzione di carattere generale:  

 

• Codice di Comportamento 
Il Codice di Comportamento viene introdotto nell'ordinamento italiano dal DPR n. 62/2013 attuativo 
dell'art. 54 del T.U. del pubblico impiego n. 165/2001 ''Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche".  
Si tratta di un documento che prevede l'insieme dei principi fondamentali di comportamento 
dell’Ente e dei propri dirigenti e dipendenti nell'esercizio di tutte le attività con la funzione di 
promuovere o vietare determinati comportamenti.  
Pur non essendo strettamente obbligatorio, trattando il documento di regole comportamentali 
facilmente riconducibili ai dipendenti dei Consorzi, è ritenuto strumento idoneo al fine di limitare la 
responsabilità dei Dirigenti e degli Amministratori per il comportamento dei propri dipendenti. 
Nel corso del 2019 è stato predisposto ed adottato da parte del Consorzio il Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Consorzio, con il quale si intende regolare l'attività degli stessi, 
sia all'interno della struttura, ma soprattutto nei procedimenti che riguardano i rapporti con 
l'esterno.   
Tale documento, ricoprendo anche l'importante funzione di prevenire eventuali comportamenti 
corruttivi, è parte integrante del Piano Anticorruzione. 
Ove necessario, il Consorzio nel 2021 adotterà un aggiornamento del codice di comportamento per 
adeguarlo alle linee guida di ANAC. 

• Rotazione/segregazione del personale 
Allo stato attuale le dimensioni dell'ente, l'organizzazione interna ed il numero limitatissimo di  
risorse  specializzate non  sostituibili  in  organico non permettono una rotazione degli incarichi. 
Il Consorzio ha un Direttore Unico, nessun dirigente, e n. dipendenti 6 con mansioni specifiche.  
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Non potendo adottare la rotazione, taluni processi quali in particolare: gestione del personale, 
gestione degli acquisti, gestione dei pagamenti prevedono comunque una segregazione di funzioni 
coinvolgendo almeno un dipendente nella fase operativa/gestionale ed il Direttore.   
Nell’aggiornamento del codice di comportamento, alla luce anche delle indicazioni rese da Anac,  si 
prevederà il dovere in capo ai dipendenti interessati da procedimenti penali di segnalare 
immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti (c.d. rotazione straordinaria). 

• Whistleblowing 
Dal 2019 il Consorzio del Ticino ha adottato installandola nella sezione Amministrazione Trasparente 
la piattaforma per la gestione dell’whistleblowing in “Altri contenuti – Corruzione” sottosezione 
“Prevenzione della corruzione”. 

• Pantouflauge 
L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che 
dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  
La norma prevede, inoltre, in caso di violazione del divieto, specifiche conseguenze sanzionatorie 
che svolgono effetto nei confronti sia dell’atto sia dei soggetti. I contratti di lavoro conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati che hanno concluso contratti 
o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica 
amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire compensi eventualmente 
percepiti. La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che 
facendo leva sulla propria posizione all’interno dell’amministrazione potrebbe precostituirsi delle 
situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione 
al rapporto di lavoro. Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati 
possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, 
prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta 
cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in 
quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 
La disciplina sul divieto di pantouflage si applica innanzitutto ai dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, individuate all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001. 
All’interno del Consorzio non si rilevano particolari rischi in quanto il personale è stabilmente 
impiegato al Consorzio e anche nei casi di collocamento in quiescenza non si ha evidenza di 
situazioni ricadenti in tale fattispecie. 
Il Consorzio per i dipendenti in uscita ed in entrata, anche per accesso alla pensione, provvederà a 
far sottoscrivere al dipendente che lo stesso è a conoscenza delle disposizioni in oggetto. 

• Incarichi extra-istituzionali 
Il Consorzio mediante il Codice di comportamento adottato a giugno del 2019 ha disciplinato il tema 
degli incarichi extra-istituzionale, ciascun dipendente è tenuto a richiedere una specifica 
autorizzazione nel caso sia di suo interesse svolgere attività extra-istituzionali, questo anche al fine 
di prevenire possibili conflitti di interesse. 
Ad oggi non si sono presentate richieste da parte dei dipendenti. 

• Conflitto di interessi 
Il Consorzio mediante il Codice di comportamento adottato a giugno del 2019 ha disciplinato il tema 
del conflitto di interessi. 
Il Direttore Unico a decorrere dal PTPCT 2020-2022 rilascia annualmente su apposito modulo tale 
dichiarazione al Presidente del Consorzio che viene protocollata.  
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In caso di istituzione di commissioni di gara o commissioni di concorso ai componenti viene richiesta 
apposita dichiarazione che viene protocollata.   

• Inconferibilità e incompatibilità 
Il Consorzio non conferisce incarichi disciplinati dal D.Lgs. 39/2013, qualora l’Ente debba effettuare 
delle nomine, lo stesso istituirà procedure di controllo in merito alla inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi.  

 
 

6. Programmazione delle misure 

 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT.  
Qui di seguito si riporta una tabella indicante i tempi di realizzazione delle misure del rischio per il 
Consorzio: 

 
 
Oltre a quanto riportato in tabella nelle mappature allegate si dà evidenza nelle colonne finali delle 
misure che si ritiene opportuno andare ad istituire e/o rafforzare.  
 
 

7. Trasparenza. 
 
 
Secondo l'articolo 1 del decreto legislativo n° 33/2013, la "trasparenza" è intesa come accessibilità  
totale  alle  informazioni concernenti  l'organizzazione e l'attività  delle pubbliche amministrazioni, 
allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul  perseguimento   delle funzioni  istituzionali  
e sull'utilizzo  delle risorse pubbliche.  
Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico 
e di protezione dei dati personali, la   trasparenza concorre ad attuare i   principi costituzionali 
d'uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed  efficienza nell'utilizzo di 
risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione.  
La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 
politici e sociali.  
Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino. 
La trasparenza dell'azione amministrativa è garantita attraverso la ''pubblicazione" (art. 2, co.2, 
d.lvo n° 33/2013).  Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, 
informazioni, dati su organizzazione e attività degli enti pubblici. 

MISURA TEMPI DI REALIZZAZIONE UFFICIO RESPONSABILE INDICATORE TARGET

Pubblicazione interventi in programma sul sito annuale Direttore/U.T. si/no maggiore di zero

Controlli su esistenza conflitto d'interessi periodico Direttore/RPCT n° controlli/n° controllabili maggiore di zero

Controlli su requisiti iniziali puntuale Direttore/RPCT n° controlli/n° controllabili maggiore di zero

Controlli mantenimento requisiti iniziali periodico Direttore/RPCT n° controlli/n° controllabili maggiore di zero

Codice procedura per concorsi per il personale entro dicembre 2021 Direttore/RPCT si/no da predisporre

aggiornamento codice di comportamento entro dicembre 2021 RPCT/Direttore si/no fare aggiornamento

formazione entro dicembre 2021 RPCT/Direttore
N dipendenti attività 

formative/N dipendenti
pari o superiore a 0,11

trasparenza
annuale con monitoraggi 

infrannuali a campione
RPCT

rapporto punteggi 

assegnati da OIV/punteggio 

massimo conseguibile

superiore o uguale a 0,60
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Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.  
La pubblicazione deve consentire la diffusione, l'indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori 
di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4, co.l, d.lvo n° 33/2013).   
I dati, infatti, sono liberamente riutilizzabili. 
Documenti e informazioni devono   essere pubblicati   in formato   di tipo   aperto ai sensi dell'articolo  
68 del d.lvo n°82/2005.   
 Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone integrità,  
aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 
omogeneità,  facile  accessibilità e conformità ai documenti originali. 
Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni. Se gli atti producono effetti per un periodo 
superiore a cinque anni rimangono pubblicati sino allo scadere della loro efficacia. 
Per realizzare gli obiettivi del decreto legislativo  n° 33/2013, il legislatore  ha codificato il "diritto  
alla conoscibilità" (art. 3).  ll  diritto alla  conoscibilità  dei  cittadini  è  speculare al dovere di 
trasparenza e pubblicazione a carico delle amministrazioni e degli enti pubblici. 
Il  diritto alla conoscibilità  consiste nel  diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire 
gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriarnente. 
Strumentalmente  al diritto alla  conoscibilità, il  legislatore ha codificato "l 'accesso civico" (art. 5). 
Si tratta del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
La richiesta va  inoltrata al  Responsabile  della trasparenza che entro 30 gg il Consorzio deve inserire  
nel  sito  il  documento  e  trasmetterlo   al  richiedente.  Oppure può comunicargli l'avvenuta 
pubblicazione e fornirgli il link alla pagina web. 
In caso  di ritardo  o omessa  risposta,  il richiedente  potrà  rivolgersi  al titolare  del potere sostitutivo  
(ex  art. 2, co. 9-bis, legge no 241/1990) individuato nella figura del Direttore. 
Non è possibile pubblicare e rendere noti (art. 4, c. 4): 

- i dati personali non pertinenti; 
- i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione; 
- le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l'astensione dal lavoro 

del dipendente consortile; 
- le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che 

possano rivelare le suddette informazioni. 
Restano fermi i limiti previsti dall'articolo  24 della legge n°  241/1990, nonché le norme a tutela del 
segreto statistico. 
In ogni caso, la  conoscibilità  non  può mai  essere negata  quando  sia  sufficiente  rendere "anonimi" 
i documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti 
idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 
 
In ottemperanza a quanto disposto dalla delibera ANAC 1310 il Direttore in qualità di RPTC ha 
nominato con determinazione dirigenziale n° 12 del 23.7.2020 il geom. Marco Galli responsabile 
della trasmissione e pubblicazione di documenti, delle informazioni e dei dati del Consorzio. 
È stata predisposta la tabella di cui all’allegato 1 della delibera ANAC 1310 con aggiunta una colonna 
che indica il nominativo del responsabile della pubblicazione, tabella che viene ad essere allegata al 
presente piano. 
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8. Modalità di verifica e di aggiornamento del piano di prevenzione della corruzione 
 
Il Responsabile della Prevenzione  della  Corruzione,  che nella fattispecie è anche Responsabile della  
Trasparenza, verifica  che le  azioni  preventive  indicate  nel presente documento  siano state 
attuate. 
Ai sensi dell'articolo l, comma 14 della legge n. 190/2012, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione annuale che offre il rendiconto 
sull'efficacia delle misure di prevenzione definite dai P.T.P.C.. Questo documento dovrà essere 
pubblicato sul sito istituzionale del Consorzio. 
La relazione viene trasmessa a cura del RPCT al Consiglio di Amministrazione e all’OIV. 
Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità   agli atti del 
Consorzio, nel caso delle attività di cui al precedente punto 4, i provvedimenti conclusivi il 
procedimento  amministrativo devono  essere  assunti  secondo le prassi   previste  dallo  Statuto. 
Tali  atti  sono  pubblicati  nelle  forme  e  nei  casi  previsti  dallo  Statuto  e  dai  regolamenti 
consortili. 
Il sito istituzionale del Consorzio  è www.ticinoconsorzio.it e la posta elettronica certificata è 
regolazione@pec.ticinoconsorzio.it. 
 

http://www.ticinoconsorzio.it/
mailto:regolazione@pec.ticinoconsorzio.it
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AREA AFFIDAMENTI LAVORI E SERVIZI 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO
STRUTTURA 

COINVOLTA
POSSIBILI RISCHI FATTORI ABILITANTI MISURE PROBABILITA' IMPATTO

GRADO DI RISCHIO GIUDIZIO 

SINTETICO

PROGRAMMAZIONE 

DELLA MISURA

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE

INDIVIDUAZIONE INTERVENTI

Ufficio tecnico

Ingegnere responsabile

12 Non corretta informazione dalla base 

sulle necessità d'intervento

6 inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi

8 formazione del personale

BASSO MEDIO BASSO

PRIORITA' INTERVENTI

Direzione

Consiglio di Amministrazione

11 Non corretta valutazione delle priorità 

d'intervento

8 mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

1 trasparenza

BASSO MEDIO BASSO

PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Direzione

Consiglio di Amministrazione

3 Artificioso frazionamento dell’acquisto 

finalizzato a eludere le regole di procedura 

(es. affidamenti tutti sotto l’importo di 

150.000 euro, ex art. 36, co. 2, lett. a) 

8 mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

1 trasparenza

MEDIO MEDIO MEDIO

pubblicazione sul sito del

programma degli ionterventi

2021

SCELTA PROCEDURA AFFIDAMENTO

Direzione

Consiglio di Amministrazione

3 Artificioso frazionamento dell’acquisto 

finalizzato a eludere le regole di procedura 

(es. affidamenti tutti sotto l’importo di 

150.000 euro, ex art. 36, co. 2, lett. a) 

4 esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

2 codice di comportamento

MEDIO ALTO MEDIO-ALTO

verifica sull'esistenza di

conflito di interessi

2021

AFFIDAMENTO LAVORI E SERVIZI

Direzione

Consiglio di Amministrazione

2 Determina a contrarre incompleta/assenza 

di determina a contrarre

3 eccessiva regolamentazione, complessità 

e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4 astensione in caso di 

conflitto di interesse
MEDIO MEDIO MEDIO

controllo periodico sui 

requiositi degli affidatari
2021

ESECUZIONE LAVORI O PRESTAZIONI PROFESSIONALI

Direzione 10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

5 scarsa responsabilizzazione interna 4 astensione in caso di 

conflitto di interesse
ALTO ALTO ALTO

verifica sull'esistenza di

conflito di interessi
2021

CONTABILIZZAZIONE - RENDICONTAZIONE

Direzione 10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

5 scarsa responsabilizzazione interna 1 trasparenza

BASSO MEDIO BASSO

REGOLARE ESECUZIONE - COLLAUDI E SALDO FINALE

Direzione

Ingegnere responsabile

10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

6 inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi

4 astensione in caso di 

conflitto di interesse
ALTO MEDIO MEDIO-ALTO

verifica sull'esistenza di

conflito di interessi
2021

INDIVIDUAZIONE INTERVENTI

Ufficio tecnico

Ingegnere responsabile

Non corretta informazione dalla base sulle 

necessità d'intervento

8 mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

8 formazione del personale

BASSO MEDIO BASSO

PRIORITA' INTERVENTI

Direzione

Consiglio di Amministrazione

Non corretta valutazione delle priorità 

d'intervento

8 mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

1 trasparenza

BASSO MEDIO BASSO

PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Direzione

Consiglio di Amministrazione

3 Artificioso frazionamento dell’acquisto 

finalizzato a eludere le regole di procedura 

(es. affidamenti tutti sotto l’importo di 

150.000 euro, ex art. 36, co. 2, lett. a) 

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1 trasparenza

BASSO MEDIO BASSO

SCELTA PROCEDURA AFFIDAMENTO

Direzione

Consiglio di Amministrazione

3 Artificioso frazionamento dell’acquisto 

finalizzato a eludere le regole di procedura 

(es. affidamenti tutti sotto l’importo di 

150.000 euro, ex art. 36, co. 2, lett. a) 

4 esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

2 codice di comportamento

MEDIO ALTO MEDIO-ALTO

verifica sull'esistenza di

conflito di interessi
2021

AFFIDAMENTO LAVORI E SERVIZI

Direzione

Consiglio di Amministrazione

2 Determina a contrarre incompleta/assenza 

di determina a contrarre

3 eccessiva regolamentazione, complessità 

e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

4 astensione in caso di 

conflitto di interesse MEDIO MEDIO MEDIO 

controllo periodico sui 

requiositi degli affidatari 2021

ESECUZIONE LAVORI O PRESTAZIONI PROFESSIONALI

Direzione 10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

5 scarsa responsabilizzazione interna 4 astensione in caso di 

conflitto di interesse

MEDIO ALTO MEDIO-ALTO

verifica sull'esistenza di

conflito di interessi

2021

CONTABILIZZAZIONE - RENDICONTAZIONE

Direzione 10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

5 scarsa responsabilizzazione interna 1 trasparenza

BASSO ALTO MEDIO

verifica sull'esistenza di

conflito di interessi
2021

REGOLARE ESECUZIONE - COLLAUDI E SALDO FINALE

Direzione

Ingegnere responsabile

10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

6 inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi

4 astensione in caso di 

conflitto di interesse

BASSO MEDIO BASSO

INDIVIDUAZIONE INTERVENTI

Ufficio tecnico

Ingegnere responsabile

Non corretta informazione dalla base sulle 

necessità d'intervento

6 inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi

8 formazione del personale

BASSO BASSO MINIMO

PRIORITA' INTERVENTI

Direzione

Consiglio di Amministrazione
Non corretta valutazione delle priorità 

d'intervento

6 inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi

1 trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Direzione

Consiglio di Amministrazione

3 Artificioso frazionamento dell’acquisto 

finalizzato a eludere le regole di procedura 

(es. affidamenti tutti sotto l’importo di 

150.000 euro, ex art. 36, co. 2, lett. a) 

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

1 trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

SCELTA PROCEDURA AFFIDAMENTO

Direzione

Consiglio di Amministrazione

3 Artificioso frazionamento dell’acquisto 

finalizzato a eludere le regole di procedura 

(es. affidamenti tutti sotto l’importo di 

150.000 euro, ex art. 36, co. 2, lett. a) 

4 esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

2 codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

AFFIDAMENTO LAVORI E SERVIZI

Direzione

Consiglio di Amministrazione

2 Determina a contrarre incompleta/assenza 

di determina a contrarre

3 eccessiva regolamentazione, complessità 

e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

1 trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

ESECUZIONE LAVORI O PRESTAZIONI PROFESSIONALI

Direzione 10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

6 inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi

3 rotazione del personale 

addetto alle aree a rischio di 

corruzione BASSO BASSO MINIMO

CONTABILIZZAZIONE - RENDICONTAZIONE

Direzione 10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

3 eccessiva regolamentazione, complessità 

e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

1 trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

REGOLARE ESECUZIONE - COLLAUDI E SALDO FINALE

Direzione

Ingegnere responsabile

10 Mancate verifiche in fase di esecuzione 

(es. 27 mancato rispetto dei termini 

contrattuali e mancato rispetto degli “Service 

level agreement”)

6 inadeguatezza o assenza di competenze 

del personale addetto ai processi

3 rotazione del personale 

addetto alle aree a rischio di 

corruzione BASSO BASSO MINIMO

AFFIDAMENTI SOPRA SOGLIA

(oltre 5.350.000 lavori)

(oltre 214.000 servizi) 

AFFIDAMENTI SOTTO SOGLIA

(tra 0 e 150.000 lavori)

(tra 0 e 75.000 servizi) 

AFFIDAMENTI SOTTO SOGLIA 

INTERMEDIA

(tra 150.000 e 5.350.000 lavori)

(tra 75.000 e 214.000 servizi) 

MAPPATURE AREE/PROCESSI
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AREA GESTIONE DEL PERSONALE

PROCESSO FASI DEL PROCESSO
STRUTTURA 

COINVOLTA
POSSIBILI RISCHI FATTORI ABILITANTI MISURE PROBABILITA' IMPATTO

GRADO DI RISCHIO 

GIUDIZIO SINTETICO

PROGRAMMAZIONE 

DELLA MISURA

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE

Definizione Piano dei fabbisogni di personale e approvazione

consiglio di amministrazione, 

direttore

P17 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

mancanza di trasparenza Obbligo di adeguata 

motivazione in relazione a 

natura, quantità e tempistica 

della prestazione
BASSO BASSO MINIMO

Avvio procedura selettiva ad evidenza pubblica: pubblicazione

direttore P5 pubblicità del bando in periodi in cui 

l'accesso e l'attenzione verso tali 

informazioni è ridotto

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

trasparenza

MEDIO BASSO BASSO

Ricezione e protocollazione domande direttore, ufficio 

amministrativo

P3 brevità strumentale del periodo di 

pubblicazione del bando

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

codice di comportamento

MEDIO BASSO BASSO

Nomina commissione di valutazione, verifica requisiti e assenza potenziale conflitto interessi

consiglio di amministrazione, 

direttore

P8 assenza di rotazione del conferimento 

degli incarichi di presidente e componente 

della commissione

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

disciplina per la formazione e 

il funzionamento delle 

commissioni
BASSO MEDIO BASSO

Definizione dei criteri da parte della Commissione per stilare le graduatorie

direttore, commissione 

aggiudicatrice

P2 formulazione di criteri di valutazione non 

adeguatamente e chiaramente definiti

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

Individuazione preventiva e 

oggettiva dei criteri di 

valutazione
MEDIO MEDIO MEDIO

Individuazione univoca dei 

criteri di valutazione per i 

prossimi concorsi
2022

Prove selettive: analisi curriculum e titoli/prove scritte/orali/prove pratiche

direttore, commissione 

aggiudicatrice

P11 valutazioni della commissione volte a 

favorire soggetti predeterminati

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

Estrazione casuale delle 

tracce delle prove scritte e 

delle domande delle prove 

orali

MEDIO MEDIO MEDIO

Individuazione univoca dei 

criteri di valutazione per i 

prossimi concorsi 2022

Graduatoria -pubblicazione

direttore P1 alterazione della graduatoria mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Comunicazione degli esiti- pubblicazione

direttore P4 inadeguata pubblicità degli esiti della 

selezione

mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Perfezionamento dell'assunzione mediante contratto 

direttore P13 accettazione consapevole di 

documentazione falsa

eccessiva regolamentazione, complessità e 

scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento

Verifiche pre assuntive (es 

presso casellario giudiziario, 

iscrizione albo) BASSO BASSO MINIMO

Ricezione istanze e protocollazione
direttore, ufficio 

amministrativo

P14 mancato rispetto dell'ordine cronologico 

delle istanze

mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Valutazione e verifiche su singole richieste

direttore P12 motivazione incongrua del 

provvedimento

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

Regolazione dell’esercizio 

della discrezionalità nei 

procedimenti amministrativi 

e nei processi di attività, 

mediante circolari o direttive 

interne

BASSO BASSO MINIMO

Conclusione e comunicazione esito

direttore P20 Omessa comunicazione al personale esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

disciplina/regolamento/proce

dura sulle autorizzazioni allo 

svolgimento di attività e 

incarichi extra-istituzionali 
BASSO BASSO MINIMO

Acquisizione segnalazione

direttore P18 Omissione di protocollo o di 

segnalazione delle istanze

mancanza di trasparenza sistemi di tutela del 

dipendente che effettua 

segnalazioni di llecito (cd. 

whistleblower)

BASSO MEDIO BASSO

Invio segnalazione al Direttore

direttore P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

dirigente

BASSO BASSO MINIMO

Analisi segnalazione: archiviazione o esame della segnalazione

direttore P6 assenza della necessaria indipendenza 

del decisore in situazioni, anche solo 

apparenti, di conflitto di interesse

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

dirigente

BASSO BASSO MINIMO

Istruttoria - verbalizzazione ed eventuale comunicazione al dipendente in caso di fondatezza

direttore P6 assenza della necessaria indipendenza 

del decisore in situazioni, anche solo 

apparenti, di conflitto di interesse

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

dirigente

BASSO BASSO MINIMO

Audizione del dipendente: verbalizzazione/ produzione di memorie del dipendente

direttore P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

dirigente

BASSO BASSO MINIMO

Valutazione della contestazione di addebito (erogare sanzione e la tipologia)

direttore P6 assenza della necessaria indipendenza 

del decisore in situazioni, anche solo 

apparenti, di conflitto di interesse

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

formazione del personale

BASSO BASSO MINIMO

Conclusione con irrogazione di sanzione o archiviazione -protocollazione

consiglio di amministrazione, 

direttore

P6 assenza della necessaria indipendenza 

del decisore in situazioni, anche solo 

apparenti, di conflitto di interesse

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

formazione del personale

BASSO BASSO MINIMO

Gestione giornaliera  delle presenze 

ufficio amministrativo P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Variazione negli ingressi e uscite

direttore, ufficio 

amministrativo

P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Gestione straordinario: autorizzazione

direttore P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Verifica dei dati rilevati dal sistema e/o inseriti dal dipendente nel mese di riferimento 

direttore, ufficio 

amministrativo

P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Gestione buoni pasti 

direttore, ufficio 

amministrativo

P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Autorizzazione e monitoraggio smart working

direttore P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Ricezione e verifica del codice relativo al certificato medico
direttore, ufficio 

amministrativo

P18 Omissione di protocollo o di 

segnalazione delle istanze

mancanza di trasparenza trasparenza
BASSO BASSO MINIMO

Inserimento dell’assenza per malattia sul sistema  di gestione delle presenze 

direttore, ufficio 

amministrativo

P18 Omissione di protocollo o di 

segnalazione delle istanze

mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Eventuale richiesta di visita domiciliare per il controllo dello stato di malattia

direttore P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o compiti di 

valutazione e i candidati

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

Previsione della presenza di 

più funzionari in occasione 

dello svolgimento di 

procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la 

responsabilità del 

procedimento o del processo 

è affidata ad un unico 

dirigente

BASSO BASSO MINIMO

Ricezione e verifica del referto medico legale che ha effettuato il controllo domiciliare

direttore, ufficio 

amministrativo

P18 Omissione di protocollo o di 

segnalazione delle istanze

mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Nel caso in cui il dipendente non sia stato reperito presso il proprio domicilio, comunicazione  al 

Direttore

ufficio amministrativo P20 Omessa comunicazione al personale mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Raccolta delle esigenze formative  e loro valutazione da parte del Direttore
direttore P19 Mancanza di sensibilità e/o interesse a 

promuovere la formazione del personale

scarsa responsabilizzazione interna codice di comportamento
BASSO BASSO MINIMO

Richiesta preventivi per docenza o verifica su siti disponibilità corsi e programmi
direttore P19 Mancanza di sensibilità e/o interesse a 

promuovere la formazione del personale

scarsa responsabilizzazione interna codice di comportamento
BASSO BASSO MINIMO

Attivazione corsi
direttore P19 Mancanza di sensibilità e/o interesse a 

promuovere la formazione del personale

scarsa responsabilizzazione interna codice di comportamento
BASSO BASSO MINIMO

Controllo frequenza ai corsi 
direttore P19 Mancanza di sensibilità e/o interesse a 

promuovere la formazione del personale

scarsa responsabilizzazione interna codice di comportamento
BASSO BASSO MINIMO

Acquisizione certificati formativi e controllo
direttore P19 Mancanza di sensibilità e/o interesse a 

promuovere la formazione del personale

scarsa responsabilizzazione interna codice di comportamento
BASSO BASSO MINIMO

Adozione SMVP del personale previo parere OIV/NdV
consiglio di amministrazione, 

direttore

P20 Omessa comunicazione al personale mancanza di trasparenza codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Definizione degli obiettivi, indicatori e target

direttore P17 Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e 

qualitativamente non coerenti con la 

mission dell'ente

scarsa responsabilizzazione interna astensione in caso di 

conflitto di interesse
BASSO BASSO MINIMO

Comunicazione formale al personale degli obiettivi
direttore P20 Omessa comunicazione al personale mancanza di trasparenza codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Monitoraggio

direttore P21 Omissione di controlli esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

trasparenza

MEDIO BASSO MINIMO

Valutazione finale previa proposta OIV o NdV
consiglio di amministrazione P2 formulazione di criteri di valutazione non 

adeguatamente e chiaramente definiti

mancanza di trasparenza trasparenza
BASSO BASSO MINIMO

Comunicazione della valutazione
consiglio di amministrazione P20 Omessa comunicazione al personale mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Richiesta dell’autorizzazione all’effettuazione della trasferta 
direttore P18 Omissione di protocollo o di 

segnalazione delle istanze

mancanza di trasparenza trasparenza
BASSO BASSO MINIMO

Presentazione dell'autorizzazione e documentazione per il rimborso
direttore P18 Omissione di protocollo o di 

segnalazione delle istanze

mancanza di trasparenza trasparenza
BASSO BASSO MINIMO

Verifica documentazione
ufficio amministrativo P9 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

formazione del personale
BASSO BASSO MINIMO

Rimborso solo se documentazione corretta
direttore P13 accettazione consapevole di 

documentazione falsa

mancanza di trasparenza trasparenza
BASSO BASSO MINIMO

Predisposizione buste paga

ufficio amministrativo P11 valutazioni della commissione volte a 

favorire soggetti 

predeterminati

mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Predisposizone pagamenti stipendi
ufficio amministrativo P11 valutazioni  volte a favorire soggetti 

predeterminati

mancanza di trasparenza trasparenza
BASSO BASSO MINIMO

Versamenti ritenute e contributi

ufficio amministrativo P11 valutazioni  volte a favorire soggetti 

predeterminati

mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Predisposizione certificazioni e dichiarazioni

ufficio amministrativo P11 valutazioni  volte a favorire soggetti 

predeterminati

mancanza di trasparenza trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

MAPPATURE AREE/PROCESSI

GESTIONE STIPENDI E CONTRIBUTI

GESTIONE GIORNALIERA E MENSILE 

DELLE PRESENZE (PERMESSI, FERIE, 

ENTRATE E USCITE 

GIORNALIERE,STRAORDINARI, 

REPERIBILITA' ECC.)

GESTIONE MALATTIE

FORMAZIONE DEL PERSONALE

 RECLUTAMENTO PERSONALE 

DIPENDENTE  (CONCORSO 

PUBBLICO, TEMPO DETERMINATO, 

MOBILITA',COLLOCAMENTO, 

LAVORO INTERINALE)

PROCEDIMENTI CONCERNENTI 

STATUS, DIRITTI E DOVERI DEI 

DIPENDENTI (ASPETTATIVE, 

PERMESSI,…)

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

PERFORMANCE

GESTIONE TRASFERTE
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AREA ENTRATE E GESTIONE PATRIMONIO

PROCESSO FASI DEL PROCESSO
STRUTTURA 

COINVOLTA
POSSIBILI RISCHI FATTORI ABILITANTI MISURE PROBABILITA' IMPATTO

GRADO DI RISCHIO GIUDIZIO 

SINTETICO

PROGRAMMAZIONE 

DELLA MISURA

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE

Determinazione quota annuale uitenti

consiglio di amministrazione, 

direttore

P1  Pressioni per reivedere il criterio di 

ripartizione 

mancanza di trasparenza procedura gestione conflitto 

di interesse (comunicazione 

ecc)
BASSO MEDIO BASSO

Iscrizione della quota annulale in bilancio

direttore P3  Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

codice di comportamento

BASSO MEDIO BASSO

Modalità di riscossione quota annuale utenti

ufficio amministrativo P5 accettazione consapevole di 

documentazione falsa

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

codice di comportamento

BASSO MEDIO BASSO

Controllo incasso delle quote - modalità di gestione del ritardo

ufficio amministrativo P5 accettazione consapevole di 

documentazione falsa

esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

codice di comportamento

BASSO MEDIO BASSO

Messa in mora permancato o ritardato pagamento

direttore P7 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale 

mancanza di trasparenza trasparenza

MEDIO MEDIO MEDIO

controllo periodico sulla 

sussistenza conflitto di 

interessi 2021

Concessione terreni in affito 

direttore, ufficio 

amministrativo

P8  condizioni vantaggiose verso terzi nei 

contratti d'affitto o di vendita

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

MEDIO MEDIO MEDIO

controllo periodico sulla 

sussistenza conflitto di 

interessi
2021

Vendita trerreni

consiglio di amministrazione P9  artificioso aumento del corrispettivo di 

vendita o di affitto per ottenere vantaggi 

personali

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

MEDIO MEDIO MEDIO

controllo periodico sulla 

sussistenza conflitto di 

interessi 2021

convenzioni per utilizzo di aree

direttore, ufficio 

amministrativo

P8  condizioni vantaggiose verso terzi nei 

contratti d'affitto o di vendita

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

MEDIO MEDIO MEDIO

controllo periodico sulla 

sussistenza conflitto di 

interessi
2021

Rinnovo canone d'affitto

direttore P8  condizioni vantaggiose verso terzi nei 

contratti d'affitto o di vendita

mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e amministrazione

trasparenza

BASSO BASSO MINIMO

Pagamento rate condominali

ufficio amministrativo P4 valutazione artificialmente gonfiata per 

ricavare indbito arricchimento

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Minuta manutenzione

direttore, ufficio tecnico P3  Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Gestione piccola cassa

direttore, ufficio 

amministrativo

P10 Falsa fatturazione verso terzi per 

ottenere indebito arricchimento

mancanza di trasparenza codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Sicurezza nei luoghi di lavoro

direttore, RSPP, RLS P11 Mancato controllo degli adempimenti 

e/o scarsa sensibilità sulle problematiche

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

formazione del personale

BASSO BASSO MINIMO

Pulizie

direttore, ufficio 

amministrativo

P11 Mancato controllo degli adempimenti 

e/o scarsa sensibilità sulle problematiche

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Minuta manutenzione

direttore, personale operativo P3  Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Organizzazione turni di lavoro
direttore, personale operativo P12 Favoritismi nei confronti di un 

dipendente

scarsa responsabilizzazione interna codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Acquisto materiali e beni di consumo
direttore, ufficio 

amministrativo

P4 valutazione artificialmente gonfiata per 

ricavare indbito arricchimento

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento
BASSO BASSO MINIMO

Gestione automezzi e mezzi di lavoro

direttore, ufficio 

amministrativo

P3  Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Gestione alloggi e casa di guardia
direttore, ufficio 

amministrativo

P8  condizioni vantaggiose verso terzi nei 

contratti d'affitto o di vendita

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento
BASSO BASSO MINIMO

Sicurezza nei luoghi di lavoro
direttore, ufficio 

amministrativo

P11 Mancato controllo degli adempimenti 

e/o scarsa sensibilità sulle problematiche

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

formazione del personale
BASSO BASSO MINIMO

Pulizie

direttore, personale operativo P11 Mancato controllo degli adempimenti 

e/o scarsa sensibilità sulle problematiche

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Minuta manutenzione

direttore, personale operativo P3  Individuazione di fabbisogni 

quantitativamente e qualitativamente non 

coerenti con la mission dell'ente

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Acquisto materiali e beni di consumo

direttore, personale operativo P4 valutazione artificialmente gonfiata per 

ricavare indbito arricchimento

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Rinnovo attrezzature e licenze d'uso

direttore, ufficio 

amministrativo

P4 valutazione artificialmente gonfiata per 

ricavare indbito arricchimento

inadeguata diffusione della cultura della 

legalità

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

Sicurezza nei luoghi di lavoro

direttore, ufficio 

amministrativo

P11 Mancato controllo degli adempimenti 

e/o scarsa sensibilità sulle problematiche

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

formazione del personale

BASSO BASSO MINIMO

Pulizie

direttore, personale operativo P11 Mancato controllo degli adempimenti 

e/o scarsa sensibilità sulle problematiche

inadeguatezza o assenza di competenze del 

personale addetto ai processi

codice di comportamento

BASSO BASSO MINIMO

MAPPATURE AREE/PROCESSI

 ENTRATE

ACQUISTO, AFFITTO E VENDITA 

TERRENI

GESTIONE UFFICIO DI MILANO

GESTIONE OFFICINA

 GESTIONE INFRASTRUTTURE DIGA
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

SOGGETTO 

RESPONSABILE 

DELLA 

PUBBLICAZIONE

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Geom. Marco Galli

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione 

in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 

l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Presidente           (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Direttore (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Geom. Marco Galli

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Geom. Marco Galli

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Geom. Marco Galli

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate
Non ricorre la fattispecie Geom. Marco Galli

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)



34 
 

 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Per ciascun titolare di incarico: Geom. Marco Galli

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o 

allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Geom. Marco Galli

Per ciascun titolare di incarico: Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale Geom. Marco Galli

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Geom. Marco Galli

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Geom. Marco Galli

Per ciascun titolare di incarico: Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale Geom. Marco Galli

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Geom. Marco Galli

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Geom. Marco Galli

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Geom. Marco Galli

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Geom. Marco Galli

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Geom. Marco Galli

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Geom. Marco Galli

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia 

e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Geom. Marco Galli

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

OIV 

Direttore Unico

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Consulenti e 

collaboratori

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Dotazione organica

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e 

le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Geom. Marco Galli

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 

degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Benessere organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Non ricorre la fattispecie

Per ciascuno degli enti: Non ricorre la fattispecie

1)  ragione sociale Non ricorre la fattispecie

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Non ricorre la fattispecie

3) durata dell'impegno Non ricorre la fattispecie

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Non ricorre la fattispecie

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 
Non ricorre la fattispecie

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Non ricorre la fattispecie

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Non ricorre la fattispecie

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Non ricorre la fattispecie

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente) Non ricorre la fattispecie

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Non ricorre la fattispecie

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  

(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Geom. Marco Galli

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Geom. Marco Galli

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Non ricorre la fattispecie

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate
Non ricorre la fattispecie

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 
Non ricorre la fattispecie

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
Non ricorre la fattispecie

Per ciascuno degli enti: Non ricorre la fattispecie

1)  ragione sociale Non ricorre la fattispecie

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Non ricorre la fattispecie

3) durata dell'impegno Non ricorre la fattispecie

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Non ricorre la fattispecie

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Non ricorre la fattispecie

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Non ricorre la fattispecie

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Non ricorre la fattispecie

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Non ricorre la fattispecie

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente) Non ricorre la fattispecie

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Non ricorre la fattispecie

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati
Non ricorre la fattispecie

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

Ammontare complessivo 

dei premi

Enti di diritto privato 

controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Per i procedimenti ad istanza di parte: Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni 

normative 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Tipologie di procedimento

Provvedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Controlli sulle 

imprese

Attività e 

procedimenti
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Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo 

delle somme liquidate 

Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali Tempestivo Geom. Marco Galli

Per ciascuna procedura: Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016)
Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 

36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle 

previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Geom. Marco Galli

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati
Non ricorre la fattispecie

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
Non ricorre la fattispecie

Per ciascun atto: Non ricorre la fattispecie

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Non ricorre la fattispecie

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Non ricorre la fattispecie

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Non ricorre la fattispecie

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Non ricorre la fattispecie

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Non ricorre la fattispecie

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato Non ricorre la fattispecie

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Non ricorre la fattispecie

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
Non ricorre la fattispecie

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti di concessione
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Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Geom. Marco Galli

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Geom. Marco Galli

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 

d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Geom. Marco Galli

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in 

forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio
Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Geom. Marco Galli

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata Non ricorre la fattispecie

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   

fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Non ricorre la fattispecie

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Geom. Marco Galli

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari
Non ricorre la fattispecie

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività 

dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Bilancio preventivo

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Pagamenti 

dell'amministrazi

one

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Class action

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci
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Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti
Non ricorre la fattispecie

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno 

dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Non ricorre la fattispecie

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Nessuno

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di 

natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 

stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti 

e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Nessuno 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Non ricorre la fattispecie

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Non ricorre la fattispecie

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 

espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti

Nessuno

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Nessuno

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Nessuno

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Geom. Marco Galli

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Geom. Marco Galli

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Geom. Marco Galli

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Geom. Marco Galli

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Geom. Marco Galli

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la 

data della decisione
Semestrale Geom. Marco Galli

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Geom. Marco Galli

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale Geom. Marco Galli

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Geom. Marco Galli

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale anticorruzione )

Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Strutture 

sanitarie private 

accreditate

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Opere pubbliche

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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